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Infatti, il comportamento del datore di lavoro che fa ricadere su altri Lavoratori (non scioperanti o addetti a settori non interessati dallo sciopero) le conseguenze negative di uno sciopero mediante il compimento di atti illegittimi lede l’interesse collettivo del Sindacato nella sua capacità di difendere i diritti dei Lavoratori “mediante la coalizione solidale, perché fa derivare dallo sciopero conseguenze illegittime per altri Dipendenti, dividendo gli interessi dei Lavoratori e ponendoli in contrasto tra loro e con le Organizzazioni Sindacali”.   





Infatti, il comportamento del datore di lavoro che fa ricadere su altri Lavoratori (non scioperanti o addetti a settori non interessati dallo sciopero) le conseguenze negative di uno sciopero mediante il compimento di atti illegittimi lede l’interesse collettivo del Sindacato nella sua capacità di difendere i diritti dei Lavoratori “mediante la coalizione solidale, perché fa derivare dallo sciopero conseguenze illegittime per altri Dipendenti, dividendo gli interessi dei Lavoratori e ponendoli in contrasto tra loro e con le Organizzazioni Sindacali”.   





Infatti, il comportamento del datore di lavoro che fa ricadere su altri Lavoratori (non scioperanti o addetti a settori non interessati dallo sciopero) le conseguenze negative di uno sciopero mediante il compimento di atti illegittimi lede l’interesse collettivo del Sindacato nella sua capacità di difendere i diritti dei Lavoratori “mediante la coalizione solidale, perché fa derivare dallo sciopero conseguenze illegittime per altri Dipendenti, dividendo gli interessi dei Lavoratori e ponendoli in contrasto tra loro e con le Organizzazioni Sindacali”.   





Infatti, il comportamento del datore di lavoro che fa ricadere su altri Lavoratori (non scioperanti o addetti a settori non interessati dallo sciopero) le conseguenze negative di uno sciopero mediante il compimento di atti illegittimi lede l’interesse collettivo del Sindacato nella sua capacità di difendere i diritti dei Lavoratori “mediante la coalizione solidale, perché fa derivare dallo sciopero conseguenze illegittime per altri Dipendenti, dividendo gli interessi dei Lavoratori e ponendoli in contrasto tra loro e con le Organizzazioni Sindacali”.   





Infatti, il comportamento del datore di lavoro che fa ricadere su altri Lavoratori (non scioperanti o addetti a settori non interessati dallo sciopero) le conseguenze negative di uno sciopero mediante il compimento di atti illegittimi lede l’interesse collettivo del Sindacato nella sua capacità di difendere i diritti dei Lavoratori “mediante la coalizione solidale, perché fa derivare dallo sciopero conseguenze illegittime per altri Dipendenti, dividendo gli interessi dei Lavoratori e ponendoli in contrasto tra loro e con le Organizzazioni Sindacali”.   





Sanzione pecuniaria





Sanzione pecuniaria





Attenzione! 





Attenzione! 





Pertanto, vogliamo chiarire ai colleghi, interessati dal rischio in questione, che nei casi previsti dalla succitata Legge esiste già una copertura assicurativa verso il rischio di responsabilità civile verso terzi e che non è necessario stipulare altre polizze a meno che non si voglia ottenere una maggiore e più ampia copertura rispetto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme contrattuali vigenti.





Attenzione! 





La FALCRI ti ricorda che è sempre attivo il servizio SMS Gate per ricevere, sul tuo cellulare e in tempo reale, notizie e curiosità di carattere sindacale e che sul proprio sito www.falcribpu.it potrai trovare tutti gli approfondimenti che ti interessano ed i numeri telefonici dei Dirigenti Sindacali FALCRI a tua disposizione per ogni necessità.





Ricordiamo infine che, per i Lavoratori del settore privato, le fasce orarie durante le quali sussiste l’obbligo di reperibilità e nelle quali – quindi – possono essere effettuate le visite di controllo domiciliare vanno dalle ore 10,00 alle 12,00 e dalle ore 17,00 alle 19,00 di tutti i giorni della settimana (domenica compresa).          
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Informa gli iscritti che nel mese di agosto i propri dirigenti continuano ad essere a disposizione dei colleghi e potranno essere raggiunti sul cellulare.


I numeri telefonici, gli aggiornamenti e tutte le informazioni continuano ad essere sempre disponibili in tempo reale sul sito:
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L’assegno per il nucleo familiare è una prestazione a sostegno delle famiglie dei Lavoratori dipendenti (prevista anche per i titolari di prestazione previdenziale a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria) che abbiano un reddito complessivo al di sotto delle fasce reddituali stabilite ogni anno per legge.





Infatti, il comportamento del datore di lavoro che fa ricadere su altri Lavoratori (non scioperanti o addetti a settori non interessati dallo sciopero) le conseguenze negative di uno sciopero mediante il compimento di atti illegittimi lede l’interesse collettivo del Sindacato nella sua capacità di difendere i diritti dei Lavoratori “mediante la coalizione solidale, perché fa derivare dallo sciopero conseguenze illegittime per altri Dipendenti, dividendo gli interessi dei Lavoratori e ponendoli in contrasto tra loro e con le Organizzazioni Sindacali”.   





Corte di Cassazione, Sezione Lavoro,  sentenza n. 12811 del 3 giugno 2009, 
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ART. 50 CCNL 08/12/2007





La sussistenza del diritto alla prestazione e l’importo dell’assegno dipendono dal numero dei componenti il nucleo familiare, dal reddito del nucleo familiare e dalla tipologia del nucleo familiare. L’assegno non spetta se la somma dei redditi da lavoro dipendente e assimilati, dei componenti il nucleo familiare, è inferiore al 70% del reddito familiare complessivo.





In caso di trasferimento d’azienda, il rapporto di lavoro continua con il cessionario ed il Lavoratore conserva tutti i diritti che ne derivano.


Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido, per tutti i crediti che il Lavoratore aveva al tempo del trasferimento.


Il cessionario è tenuto ad applicare i trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data del trasferimento, fino alla loro scadenza, salvo che siano sostituiti da altri contratti collettivi applicabili all’impresa del cessionario. L’effetto di sostituzione si produce esclusivamente fra contratti collettivi del medesimo livello.
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Le tabelle per la determinazione dell’assegno spettante vengono elaborate e comunicate dall’INPS ogni anno con validità dal 1° luglio al 30 giugno dell’anno successivo.





A tal proposito è utile ricordare, di seguito, le principali norme comportamentali da rispettare in caso di eventi criminosi di tale specie.





I Giudici della Corte di Cassazione nell’accogliere il ricorso del Ministero dell’Economia e delle Finanze, hanno stabilito che anche il solo sospetto o la presenza di una minima anomalia circa la trasparenza dell’operazione dovrebbero far scattare l’obbligo di segnalazione a carico dell’operatore di Filiale.





Si ricorda che il nucleo familiare è composto da: il richiedente Lavoratore; il coniuge non legalmente ed effettivamente separato; i figli legittimi o legittimati ed equiparati (adottivi, affiliati, naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati, nati da precedente matrimonio del coniuge, affidati dai competenti organi a norma di legge), di età inferiore a 18 anni o maggiorenni inabili senza limiti di età, purché non coniugati; i figli ed equiparati, studenti o apprendisti, di età superiore ai 18 anni compiuti e inferiore ai 21 anni compiuti, purché facenti parte di "nuclei numerosi", cioè nuclei familiari con almeno 4 figli e tutti di età inferiore ai 26 anni; i fratelli, le sorelle e i nipoti del richiedente (collaterali o in linea retta non a carico dell'ascendente), minori o maggiorenni inabili, solo nel caso in cui essi siano orfani di entrambi i genitori, non abbiano conseguito il diritto alla pensione ai superstiti e non siano coniugati. 


Inoltre, occorre rimarcare che sono, per Legge, equiparati ai figli: i figli adottivi, affiliati, naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati; i figli nati da precedente matrimonio del coniuge; minori regolarmente affidati dai competenti organi; i nipoti minori viventi a carico dell'ascendente (i nipoti in linea retta per essere equiparati ai figli devono essere a carico dell'ascendente nonno/bisnonno ed i requisiti sono soddisfatti quando l’ascendente provvede abitualmente al mantenimento del minore. Il mantenimento è presunto in caso di convivenza, mentre, in caso di non convivenza, può essere attestato con dichiarazione sostitutiva di atto notorio).
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La corresponsione dell’assegno spetta con riferimento al reddito dell’intero nucleo familiare conseguito nell’anno solare precedente il 1° luglio dell’anno per il quale viene richiesto l’assegno ed ha valenza fino al 30 giugno dell’anno seguente (ad esempio, per il periodo 1/7/2012 - 30/6/2013 si devono dichiarare i redditi del 2011).





I Colleghi possono verificare la sussistenza del diritto a percepire l’assegno, per il periodo compreso tra il 1° luglio 2012 ed il 30 giugno 2013, attraverso la consultazione delle succitate tabelle INPS allegate alla circolare n. 391 emanata da UBI il 25 giugno u.s., già reperibili anche sui siti internet � HYPERLINK "http://www.falcriubi.it" �www.falcriubi.it� e  � HYPERLINK "http://www.inps.it" �www.inps.it�.





Nel dettaglio, i Lavoratori del Gruppo UBI, cui spetta la corresponsione dell’assegno di cui trattasi, devono presentare richiesta utilizzando il modulo INPS ANF/DIP – COD. SR16 (compilabile anche on-line sul portale aziendale). Il predetto modulo deve essere inviato in forma cartacea a UBIS – Gestione Amministrativa del Personale – Ufficio Gestione Adempimenti Amministrativi – Bergamo. Nel caso fossero presenti una o più delle “particolari situazioni” indicate nell’ultima pagina del suddetto modulo di richiesta dell’assegno (ad esempio, nel caso in cui debbano essere inclusi nel nucleo familiare figli di coniugi legalmente separati o divorziati, figli naturali propri o del coniuge, fratelli, sorelle e nipoti, ecc.), la domanda dovrà essere sottoposta a preventiva autorizzazione da parte dell’INPS. E’ utile – inoltre - evidenziare l’opportunità di procedere alla richiesta dell’assegno nei primi giorni del mese di luglio di ogni anno, fermo restando che le richieste inoltrate successivamente a tale periodo verranno liquidate con il riconoscimento dei relativi arretrati.





I Colleghi che richiedono per la prima volta l’assegno devono allegare alla relativa domanda il certificato di stato di famiglia in carta libera ad uso assegni familiari o apposita autocertificazione. Inoltre, in caso di variazione del nucleo familiare è necessario comunicare tempestivamente, sempre con le modalità sopra riportate, al Datore di Lavoro la nuova composizione dello stesso nucleo familiare.





Infine, evidenziamo che è possibile produrre domanda per il riconoscimento dell’assegno per periodi pregressi nel limite massimo di cinque anni, trascorsi i quali il diritto a percepire l’assegno si prescrive.





I dipendenti interessati devono comunicare all’Azienda la loro assenza producendo il “certificato di chiamata al seggio” e, solo dopo essere rientrati in servizio, dovranno presentare una certificazione che attesti la loro presenza al seggio di riferimento per tutta la durata delle operazioni di voto (nel caso di Presidenza la certificazione deve essere controfirmata dal Vice Presidente di seggio).





UNISIN ti ricorda che è sempre attivo il servizio SMS Gate per ricevere, sul tuo cellulare e in tempo reale, notizie e curiosità di carattere sindacale e che sul sito www.falcriubi.it potrai trovare tutti gli approfondimenti che ti interessano ed i numeri telefonici dei Dirigenti Sindacali UNISIN a tua disposizione per ogni necessità.  Inoltre, i documenti UNISIN sono reperibili anche nella “Bacheca Sindacale Elettronica”. Per accedere alla bacheca, dalla HOME PAGE del portale UBI cliccare sul pulsante “LINK” (in alto a destra, in fondo alla barra di navigazione) e nella pagina successiva accedere al menu “Link Utili”  –> opzione “Varie” -> “Bacheca Sindacale”. 
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